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l'abbia non dubitiamo ; quello di: cui st 
dubita, gli è se ne abbia ta forza. Sì è 
stabilito nell'isola di Cuba un manipolo 
di volontari che comanda, condanna, uc- 
cide sotto la tutela della‘ bandiora spa- 
guuola, ma che ha ben poca stima cel 
governo ‘spagnuolo. Que' volontari non si 
battono cho per mantenere l'oppressione 
degli schiavi 6 non è probabile che siano 
per sottomettersi alla: volontà del loro -go- 
verno, qualora delibari l'abolizione dolla 
schiavitù. È adunque frenar l’audacia dei. 
volontari avzichè la ribellione degli schiavi 
che la Spagna dove rivolger lo sue forze. 
Senza di ciò non si è sicuri che le giu- 
ste soddisfazioni promesse agli Slati Uniti 
possano cssero accordate, ed è per que- 
sto che la marina americana è stata messa 
in istato di guerra. 

Gli Stati Uniti non hanno aspettato ora 
a dar prova dei loro sentimenti concilia- 
tivi nelle quistioni internazionali. Essi sono 
ormai persuasi hon doversi far ricorso alle 
armi fuorchè in que’ pochi casi ne' quali 
l'arbitrato non si possa invocare. Ed ora 
porgono un esempio assai lodevole, con 
l'istituzione, domandata dal prosidente, 
di un tribunale speciale per esaminare i 
richiami delle estere potenze. Lo spirito 
di giustizia aleggia sulle relazioni _inter- 
nazionali ; esso è inseparabile dallo spi- 
rito di libertà, che assicura nel governo 
degli Stati la signoria dell'opinione pub- 
blica moderata e intelligente. 


——__—_ e 


IL BILANCIO DELLA MARINA 


È stata distribuita alla Camera la Re- 
lazione della Commissione generale del 
bilancio sullo stato di prima previsione 
dello spese del ministero della marina per 
l'anno 1874. 

La relazione incomincia dal far cenno 
di due opinioni che si sono manifestate 
nella Commissione intorno all’organico del 
marina. Alcuni stimano pericoloso ed assai 
malagevole un organico del materiale, spe- 
cificato pei tipi di navi, il quale non possa 
venir modificato prima ancora che sia con- 
verlitozin legge. Altri, invece, e di questo 
parere è la maggioranza della Commis- 
sione, vogliono rimanere fedeli ai voti 
precedenti della Camera, e propongono un 
ordine del giorno per invitare il ministero 
a presentare un progetto di leggo per un 
piano organico del materiale e del perso- 
pale della marina. 

È questa una grave quesliono che a noi 
piacerebbe di veder attentamente esami- 
nata. È vero che la Camera ha già altra 
volta invitato il ministro della marina a 
presentare il piano organico, ma con quali 
tisultati? Rammentoremo che un piano 
organico è stato presentato dal prodeces- 
sore del cav. Saint-Bon. Furono perduti 
alcuni mesi intorno a quel progetto senza 
riuscire ad una conclusione. Nol siamo 
d'ayviso che si debba mettere il bilancio 
della marina in grado di provvedere alle 
spose necessario per sopparire ai suoi bi- 
sogoi, ma che al lempo stesso si dobba 
lasciare una ceria libertà d'aziono al mi- 
piste intorno ai mezzi più acconci per 
raggiungere lo scopo. Sa il Parlamento 
non ha fiducia nel ministro, lo deve dire; 
ma so questa diducia, come crediamo, 0- 
siste, essa dovo manifestarsi appunto nella 
maggior libertà lasciata al ministro, il quale, 
conoscendo i bisogni della marina, è pure 
il miglior giudice delle proposto da farsi 
riguardo alla medesima. 

In generale, perd, la relazione va d'ac- 
cordo con noi sulla necessità di rialzare 
lo sorti della marina. E a queso proposito 
son notevoli le parole del relwore, ono- 
revole Giovanni Ricci, il quale scrive: 


Roma; 4 Dicembre 
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IL MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 


Il sunto de Messaggio del presidente; 
Grant, recatoci* dal telegrafo, riguarda 
principalmente il confitto sorto fra. gli 
Stati Uniti e la Spagna a cagione del 
Virginius. 

Vi si ammira la moderazione associata: 
alla fermezza. Le ragioni degli Stati Uniti 
sono incontestate, la cattura del Virginius 
è stata fatta in alto maro; quando pure 
fosso stata fatta nelle acque di Cuba, non 
aveva Il governo di Santiago Îl diritto di 
condannare all'estremo supplizio quelli che 
vi erano a bordo, senza alcuna delle gua- 
rentige di difesa che agli accusati accor- 
dano tutti i governi civili. 

Poteva il governo di Washington chle- 
dero una riparazione collo armi alla manoi 
Non volle, per rendere omaggio alle mas- 
sime del nuovo diritto pubblico, che vie- 
tano di far ricorso alle ostilità quante 
volto si possa soddisfaro alla giustizia ol- 
traggiata con onorevoli transazioni. 

Ma c'è ancora una quisticne, la quale 
tia duopo d'essere risolta. È la quistione 
della schiavitù nell isola di Cuba. Da sei 
guni gli Stati Uniti insistono presso la 
Spagna allinchè cessi 1’ onta delia schia- 
vità. Una politica di equivoci e di so- 
spetti accagionava il governo degli Stati 
Uniti di fomentare l'insurrezione degli 
schiavi per avere un pretesto d'impadro- 
nirsi di quel ricchissimo territorio. Ma 
non poteva esser fale l'intenzione degli 
Stati Uniti. Finchè anch'essi avevano: il 
fagello della schiavitù; coloro i quali no 
patrocinavano la conservazione avevano 
un alto interesse di annettere Cuba, ac- 
crescendo per tal modo le forze del par- 
tito che nel (Congrosso combatteva, più 
col numero e la violenza che con le ra- 
gioni, contro l'emancipazione degli schiavi. 
Gli del Sud agognavano di osten- 
dlere la signoria su tutti i territori vicini, 
in sui la pianta della schiavitù fioriva ri- 
gogliusa, uò mancarono i tentativi, palesi 
« occulti, per colorire il triste disegno. 
l'erò il governo che ha sostenuta una 
guerra colossale. permettera fine ad un 
sistema brutale 6 iguominioso, non po- 
trebbo più, senza ingiustizia, venîre accu- 
suto di volersi unire Cuba. Crediamo anzi 
eho vi abbiano ragioni, lo quali consì- 
gliano la maggioranza del Congresso a 
non proporne neppure l'acquisto mercò di 
jevoli negoziati. L'indole degli abi- 
tanti 6 Il loro fanatismo religioso non ot- 
tengono alcuna simpatia nella parte in- 
fluente de popoli dell’ Unione americana. 
Tanto essa vedrebbe con piacero l'annes- 
sione del Canada, avvezzo a governo li- 
Vero 6 regolare, quanto temerebbe. ch 
l'entrata di Cuba nel consorzio degli Stati 
Uniti possa. essor causa di sconcerto po- 


costantemente sia il personale che il materiale 
per raggiungere più tardi lo scopo. 

Ora però, per le mutate condizioni politi- 
che, noi siamo d’avviso che convenga alfret- 
tare lo sviluppo ‘insesimo ‘delle mostre forze 
mamaîi, psrendoti clie -sianio ben Tontmni dal- 
l'avere quella forza clie cî abbisogna, c che 
Venimitementè composta. L'e- 
sempio lo asende nel mondo de 
istrutti «he l’essare ingiustamente assaliti non 
è una buona ragione, secondo la moderna di- 
plomazia,; par' isperare che ‘un: forte alleato 
Venga ad ‘unirsi a noi e ci difendo. Spetta 

indi a noi d’avvisare al modo di difenderci, 


con ogni mezzo, ora che ne abbiamo l'oppor- 
tunità, di portare e mantenere il nostro ma- 


questo hreve conno valga a 

quanto sin urgente il fondare }a marina su 

salde basi e dotarla eziandio d'una buona arì- 
zione. 

Siamo lieti che l'autorevole parola del- 
l’onor. Ricci venga per tal modo a con- 
fermare le considerazioni da noi svolte su 
quesl'importanie argomento. 

E A, SI 


IL DUELLO 
PRA 


I GENERALI MANTEUFFEL E GROEBEN 


1 giornali di Berlino del 4°.recano i se- 
guenti particolari su questo duello: 

< Sino dall'epoca dell'occupazione prassiana 
in Francia era stato deciso uno scontro fra 
il feld-maresciallo Manteoffel ed il generale 
Groeben, anche prima della lettera che ca- 
gionò ai generale Groeben l’arresio in for- 
terza. Avendo ora quest’ultimo presentata la 
sua «dimissione dal ‘servizio, il Consiglio di 
famiglia decise che Manteuffel surebbe provon 
cato în duello da tutti i membri della famiglia 
Groeben finchè ni fosse ritenuta suffizionto la 
soddisfazione sila supposta offesa recata alla 
famiglia 


— e __ 
LA CONSOCIAZIONE OPERAIA DI GENOVA 


1 giornali genovesi pubblicano il decreto 
del prefetto di Genova, che seioglie la Conso- 
ciszione operaia di quella città co) Comitato 
esecutivo delle associazioni ligori e il cir- 
colo Pensiero e Azione, 1 motivi dello sciogli- 
mento sono i seguenti: f° La Corsaciazione 
operaia di Ganova si era fatta iniziatrico di 
un'agitazione per imputare al governo e al 
eri. 2° Il Comitato 
esecutivo eccitava le classi operaie al malcon- 

lo seredito contro il governo e il 
3° Ai medesimi sentimenti si 
spira l'intimazione con cui lo stesso Comi- 
tato credette d'imporre al municipio con pro- 
l'ordine pubblico, ia 


di estendere l'agitazione all 
d'Italia; od ebbe per principale coadiutore in 
quest’agitezione il eircolo Penziero ed asie- 
ne di Ganova, 5* In questi ultimi giorni il 
Consiglio direltivo del predetto circolo fece 
pubblicaro per le stampe c dirsmò una circo- 
lare anche stampata a tutti i Circoli repubbli- 
cani, Associazioni opsraie ed istituzioni conge- 
neri d'Italia perchò affiggessero nelle. sale di 
ciascuna associazione, una epigrafe a Pietro 
Barsanti, in cui, oltre l'apologia del resto della 
ribellione, fanno voti per sovvertire i vigenti 
ordini politici. 

A lp 


PROCESSO CONTRO DEPUTATI 


Due domande di poter procedere contro do- 
putati sono dinnanzi alla Camera. Nui le ri- 
feriamo entrambe a titolo di dosumento, certi 
che saranno accordate siccome vivissimamente 
richiesero gli onorevoli stessi, ai quali quelle 
domande si riferiseono 

Onorevoli Signori, 

1l pubblicista Achille Montignani è protes 
gato nell'affizio d'istruzione sotto il duplice 
titolo di tentata frode con falso e di frode 
consumata, per avere nei di 3 aprile e 18 
maggio 1878, viaggiato sulle farrovie Romena 
con-scontrini da deputato di numero 414 e di 
numero 887, simulando una qualità che mon 
aveva; od: alterando il-numero di uno dei 

tti seontrini onde meglio riuscire nello 


9, rispetto all'sbolizione della schia- 
vit in Cuba, il governo di Washington 
non sembra disposto a transigere. Lo sod- 
disfazioni che la Spagna è pronta a ac- 
cordargli non varranno a ristabilire fra" 
due Stati i vincoli d'un’amicizia sincera @ 
curevole, se a tenerli saldi non si aggiunge 
l'emancipazione degli schiavi. Finchè que- 
sla non avvenga, le insurrezioni si rimuo- 
veranno frequentemente e con esse le vio- 
lenti repressioni e le carueficino. Una na- 
zione, la quale noo ha indietreggiato dio- 
vanzi ad una guerra colossale e a sacrifiti 
straordinari, per metter fino nel proprio 
paese ad un'offesa così profonda del sen- 
timento morale, difficilmente si rassegna non sarà assicarata che il.giorno in 
ad essere spettatrice Indifferento di questa | cui la forza navale sarà. tale da poter eflica= 
alternativa di rivolte e di supplizi in una | cemente ifendere le sue coste, e quindi tale 
coloni vieta. der'amero la sea eni-debino miami nt 
La Spagna no è avvertita. Avrà il g0-! Sitertunzo obbligerono il paese a mode 
verno di Madrid il senno di toglier di | je sua s*vitezioni marine , allontanando l'e- 


merzo questa cagione di dissidi ? Che | pocr di consagaizo® !' riempimento, ciò non 


Tutti sono ormai convinti che l'indipendenza 
di È 
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La rosedura è ormai giunta a tal punto |. des a dritto in te invidia dell'arco 
da rendere necessari: quanto ne ‘pensa Di Re Nembrod, Vitorio; non è. 
il sottoscritto, In ehiamata in giudizio degli Hoi regione! hai ragione! un gran parco 
querevoli depmati Don Erto di priocipi Ella è tutta l'Ialia per te. 

i Ruspoli ed avv. Antonio Corrado, imper- | Nella poesia 
ciocehè ad essi furono respettivamente ; ton- , mom dio [reed mi 
sognati dalla questura della Camera i libretti | contro la stera persona ‘del Re fi ta 
distinti con i wemeri surriferiti; e l’imputata f i) e si calpesta 
Montignani ha dedotto di avere avuto da essì 
li ‘scontrini sequestratigli onde se ne servisse 
per Pe gratuitamente. i Laonde 

Non potendo essere spedito il mandato di 
comparizione eontro gli onorevoli deputati 
senza il permesso della Camera, il sottoscritto 
‘uniformendosi al disposto dell'art. 45 dello 
Statuto fondamentale del regno, domanda alle 
SS, LL. onorevolissime di essere autorizzato 
a tradurte in giudizio penale gli ssoremi 
deputati Ruspoli e Corrado onde possano di- le 
fondersi dalla imputazione che sarà loro con- 7 ae paria 
testata, 

All’ effetto pertanto che le SS. LL, onore- 
volissime possano con piena cognizione di 
ausa provvedere in quel modo che stime- 
ranno conveniente , il sottoscritto ha l'onore 
di trasmettere alla Camera il volume degli 
atti compilati nell'utfizio d'istruzione di questo 
tribuna) 

Dalla re, 


procura di Firenze, li 24 giugno 


Il procuratore del Re 
N. Ceo. 


a tuita, 
Rome, addi 29 ottobre 1873. dall ogg uil Formazione dl ce 
Onorevole Camera dei deputati, 

Ni 26 giugno ultimo scorso il. proeuratore 
del Re presso ii tribunale civile e correzio» 
nale di Lodi ordioava il sequestro deli’ opu- 
scolo statogli il giorno prima presentato da 
quella Società cooperativa ipogratica portante 
fl tolo di Poesie di Felice Cavallotti, quarta 
edizione aumentata, e siccome in detto volume 
venivano riprodotte alcune possîe già state 
dolpito di sequestro e che. avevano formato 
oggetto di procedimenti penali con cattura 
preventiva = carico dell’ autore & dci gurenti 
dei giornali che le avevano pubblicate , pro- 
cedimenti non stati condotti nl loro termi 
unicamente per effetto di intervenuta am 
stia, così rishiedeva ancora il giudice istrut- 
tore dl rilascio del mandato di cattura con- 
tto il Cavallotti, non che contro lo stampr- 


È smentita la notizia data da un gi 
di Parigi della morto di Abdia ceo 

Un giornale pretendo sapere che il duca 
d' Aumale voglia dimetiersi dall'ufficio «di 
deputato imitando l’ esempio del generale 
Duerot. 

L'Union crede sapere che il Papa inun 
prossimo Coneistoro snmunzierà 
di nuovi cardimali bava 
formali elericali del Ticino mandani 
grida perchè îl governo di quel Cantone ha 
ordineto a due seminaristi di recarsi alla senola 
militare di Lugano, Jl governo del Ticino ha 
pure ordinato' ni comuni: di mandargli una 
statistica dei beni ecclesibstici, 

TI ministro dei enlti prussisno UO 
xmall x correto, le discussion degli uomi ida» 
tore e l'Achille Bizzoni, direttore-gerente del | rii della Camera dei deputati sul etto di 
giornale il Gazzeitino Rosa, siccome quello che | affidare l’amministrazione della a rg di 
pubblicamente si era costituito distributore di } elero ai contigli ecclesiastici. ica 
apters comunque cperato în quello ali pia 0 aoliione dale Patt 

ni È adi 
stesso giorno rimase infruttuoso, perchè ma Macine. nel 
mano che un foglio veniva stampato era im- gl respinse 
mediatamente asportato dalla stamperia, 6 solo Mirforernesdig pr: ferrovie rieiior. TA 
si rinvenne uno scritto del Cavallotti in data | giornamento all'introduzione “del metro ah 
del 24 di quel mese col quale ordinava al | misura delle distanze, TeReigia 
tipografo di rimettere alla persona da lui in- 9 firastia 
dicata tutte le copie delle sue poesie. dolo na boca seco ds 

Infruttuoso rimaneva pure il mandeto di | let ferrovie germani e 
cattara contro l’avvocato Cavallotti per essersi n s i 

Î Un dispaccio da Monaco, 4°, annunzia che 


uesti rifogiato nella vicina Svizzera. 
ig atri; fp la Cimera del Reichsrath ha approvato la 


Condotta a termine l'istruttoria, la Comera n 
di Consiglio presso il tribunale assecondando f Posta Volk relativa all'estensione della 
le proposte del procuratore del Re con sua ione civile, con una modificazione proposta 

principe Lodovico. 


ordinanza del 4 scorso agosto, mandava tra- d 
smettersi gli atti a questo genorale uffisio | La Comera dei deputati di Bucharest nella 
per trattarsi dei reati previsti dagli articoli ta del 30 novembre elesse la Commissione 
49, 20, 22 0 24 della legge sulle strmpa, e | dell'indirizzo composta a grande maggioranza 
ATA del codice penale di competenza della { di conservatori esclnsivamento, mentre l'op- 
posizione si astenno dalla. votazione. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti 
Pira pubblica i dispacei 


€ Barcellona, 29. — Si continua a dire che 
Cabrera nia per prendere il comaido in capo 
a dei carlisti della Catalogna. 
sto fatto più non potendosi | « 
procedere contro di lni se non ottenuto l’as- 
senso della Camera dei deputati, ho creduto 
mio dovere di richiedere della sezione d'ac- 
cusa che fosse revocato il mandato di cattura 
emanato quando non ancora rivestiva tale 
qualità. 

La sezione d'accusa nella sovraceennata or- 
dinenza ba già riconoscinto l'evidenza del 
reato © difatti basta leggere le poesie indicate 
nel capo d’imputazione per convincersi della 
giustizia d'un tale apprezzamento. 

Le effese le più gravi sono lanciate contro 
le persone della Reale famiglia nelle poesie 
col titolo: Monti e Tognetti. Il Porto e l'Amni- 
stia e la Caccia, ed è ben doloroso il dover 
dire che uno scrittore italiano giunse al punto 
di tacciaro Re Vittorio Emanuele di dilottarsi 
di selvaggina umana. 

Basti questa ‘sola citazione per tutte: a 
pag. 85 si 'agge: 

Dove corri, Vittorio, per baco! 

Che bisogno di correr cori? 
Ferma! Ferma] il cavallo © 
E del parco le belve s0n qui! 

Ah, pei pranzi del Sir di Moriana 

Ci suol altro che daino © cinghia! ! 
Son cristiani i Sesoia, « cristiana 


Stivaggina ama il desco regol, 


Intanto avvenne che il 28 scorso settembre 
l'avvocato Felice Cavallotti. tuttavia latitante 
fu eletto depatato del collegio’ di Corteolona 
in surrogazione dell'avvocato Antonio Billia 
rososì defanto 


1 carlisti sono-padroni della ferrovia di 
Tarragona. Le comunicazioni con Madrid sono 
interrotte. 

< Madrid, 1° dicembre. + Un telegramma’ tel 
generale Geballos , in data divieri sera, au- 
munzia che l'ammiraglio italiano è il egusole 
inglese gli hanno chiesto, par dispaecio, di 
dirigere il fuoco dello sue batterie su que 
punto di Carlagena che. gli avrebbero: indi 
cato; essì; avrebbero - quiaiî crcato di per- 
sundere gli assediati ad’ socsitare una capi- 
tolazione onorevole. 

« Le fregate insorte hanno cessato il tiro 
fuoco, in seguito alla’ presa di un monte “vi- 
cino 31 fort Moras, ‘the ‘serviva agli insorti 
per dirigere il loro-tiro. Ieri all’uma il bom. 
bardamento continuava «ancora. Durante le 
ultime ventiquattr'ore, gli assadianti fanno 


« Si assicura che la squadra; sndata ad Ali- 
canta er prendervi del’ carbome, vitonerà 
domani nelle neque di Cartagena w vi: Po 
guirà il blocso. iframe 


Telografano da Gostantinopoli, 4 Î 
i, che l'ambasciatore inglese rice- 
iù l’emsicarezione che le 


lesi del 4° hanno per dispac- 
41 novembre : 


eran tali da farci credere d'essare in Russia; 
e ciò era tanto più dannoso perchè i soldati 
urnn mal vestiti è peggio rudriti. Inoltre la 
tattica dei generaî consisteva frequentemente 
nel fare delle sortite sonza uno scopo deter- 
gninato @ a scordarsi dei reggimenti che rac- 
soglievano più infreddature ehe ferite. 

Queliaftemporatura tanto insolita a Parigi 
pareva di cattivo angario. Gli elementi erano 
contro di noi, come se non fossa bastata la 
ineapasità dei genarali. Il generale Ducrot do- 
mula apgare fomusi Champigny a recitare 
il mes culpa, come il maresciallo Leboenf al 
letto di morte di Napoleone III. Ma 
stra orgoglio della grandezza stessa dei disa- 
stri dei quali ha eolpa, offre un doloroso spet- 
tasolo. Vi sono dei casi neî quali gli errori 
militari si . Il maresciallo Mac- 
Mahon ha impradentemente impegnate le sue 
truppe, ma lo ha umilmente confessato e se 
n'è mostrato:dolunte. Sa sî fosse dichiarato 

fallibile come Trochu e Ducrot, la sua fe- 
gita di Sédan mon sarebbe stata "sufficiente nd 
ottenergli il perdono. Perchè l'opinione pub- 
bia tanto accanita contro Bazaine, è invece 
indulgentissima par Bourbaki? Gli ‘è perchè 
il stre Bob a dito un rose i 
Sragabile della sua disperazione per la scon- 
fitta toccata. Si è una pistola nella 
testa, 6 se ha avuta Îa fortuna di non morire, 
i suoi soldati non lo hanno maledetto, gine- 
‘chè intendevano ds quali torture fisiche e 
‘morali era straziato. - 

Bazaine nella crisi suprema non ha saputo 
adempire alcuno dei due termini del dilemma 
di Corneille: 

20» Qu'il menrat 

Vu qu'un besu desespoir alors le secourut. 

Nè morto nè disperato, egli è pieno diva- 
nità come Ducroi e Trogha, e se'il Consiglio 
di guerra lo assolvesse, sarebbe capaco di 
chiedere anch'egli la presidenza dello ceri- 
monie commemorative dell'altima guerra. Un 
Jgiornale diretto da un-amiso intimo del ge- 
nerale]Duerot, serivo che Ja sua demissione 
dall'ufficio di deputato è nobile come la sua 
condotta a Champigny. Quanto è ironico, 
senz'accorgersene, il giornaliata che ha scritta 

frase! 

Il 2 dicambre ricorda un altro anniversario. 
La lezione che se ne può trarre si è che ciò 
che incomincia male fidisce anche male. L'uomo 
che, il 2 dicembre , fece arrestare i rappre» 
sententi della naricne, non poteva trovare so- 
«lido appoggio in aleuna rappresentanza nario- 
nalo. Il è settembre 1870 il Corpo legislativo 
si afasciò come un edifisio di earta, eil 2 di- 
cembre seguente , se Napoleone !ITI' fosse an- 
suora stato salle Tuileries,:ti sarebbe destato al 
rumore della acariche vittoriose dell'artiglieria 
prussiana ! 

Dopo l’interpellansa sul mantenimento dello 
stato d'assedio , ritardata dal lungo serutimio 

omina della Commissione dei trent 
intenzione d'interpeliare il 
binetto sulla politica estera ed interna 

Per ciò aho riguarda Ja politica estera, è 
cuvioso il vedere, che.il. gorerno francese non 
può riusciro a diventar nemico dell'Italia. Le 
infiuaase santi-italiane prevalgono nel gabi- 
netto,.ms Ja forza delle tradizioni e del buon 
senso paralizzano le memo elericali. Il ritiro 
del signor Fournier era una vittoria per i 
boxboriei, poichè l'ostilità contro il signor 
Fowgaier ba avato origine dalla sua simpatia 
par l'unità italiana. Questa ivittoria si muta 
Quasi in mon sconfitta ora che al posto di 
ministro ifrancesa a Roma. nominato il mar- 
chaso di Novilles. 

pt di Nosilles, mon ho duopo di 
dirlo, appartiene alla più ulta aristosrazia 
Srunsese. Egli no ba molte delle virtù, ma 
mon i pregiudizi. Quentanque marchase, egli 
cammina sulle tracce di Lafayette, anziché 
sa quelle de’ nobili che rimpiangono il pas- 
rato regime. ; 

1) marehese di Noailles aderì pubblicamente 
alla repnbblica in:un suo lavoro che già ebbi 
ossasione di menzionare: melle mie corrispon- 
dense. Ha sposato una donaa:polaeca ;: donna 
‘atuadilissima, ma più cattolica ansora del sno 


stesso marito. Però il cattolicismo dei polae- 
chi è qualeho cosa di affatto particolare, di- 
Fei, sui generis, In un paese. dove Ja reli- 
gione e la patria hanno sempre vissuto sotto 
a un medesimo tetto, gli stessi uomini più 
mon ammettono Îa maggior parte che la morte 
di wma nazione sia necessaria allo splendore 
della Chiesa 0 che ei voglia la servità del- 
l’Italia per assicurare la libertà del clero. 
Dotfissimo, oltre modo leale e d'uno spirito 
aperto ad ogni sorta di nobili idee, il mar- 
cheso di Noailles non farà rimpiangere il si- 
gnor Fournier, se gli italiani non prendes- 
sazo altra norma dei loro giudizi che i loro 
interessi. Ma essi non potranno forse dimen- 
ticare ehe il signor Fournier è l'intel 
gente diplomatico che tra il governo fr 
eese e l'italiano strinse un patto di comune 
amicizia e «he le loro reciproche relazioni 
rese affatto indipendenti dagli ondeggiamenti 
della politica interna della Francia. 

Questa nostra politica che all'estero risiede 
nello statu quo, pare che debba essere molto 
battagliera «di usurpatriee all'interno. 

L'Unien chiede perchè mai la maggioranza 
ha potuto pretendere delle guarentigie di li- 
bertà dal conto di Chambord, mentre ora la 
si vede correre dietro ai progetti i più enti- 
liberali. 

L’ esposizione dei motivi del progetto di 
legge comunale ei fa sapere che Ja Commis- 
sione a cui era stato affidato l’incarico di 
studiare le gravissime questioni attinenti alla 
dotta legge, non fu essa stessa soddisfatta del- 
l’opera sua e non giunsa ad una conclusione 
definita e certa; essa non seppe deeidersi in 
favore di slcun sistema determinato. L'imba- 
razzo della Commissione nasse da ciò che la 
si trova combattuta dalla contraddizione esi- 
stente tra i suoi principi e i suoi interessi. 
Essa non osa confessare chiaramente che gl 
interessi Je sono infinitamente più cari che i 
prineipii. Il governo è più franco. La nomina 
direlta dei maires, l’attribuzione della polizia 
municipale alle autorità prefettizie e l’inscri. 
zione obbligatoria dell relative spese nei bi- 
lanci comunali sono due disposizioni peggiori 
di quelle che si trovavano nella legge del 
4852. Inveso dell’istruzione obbligatoria avremo 
la polizia obbligatoria. Un comune del circon- 
dario di Lione ne ha sentito pur ora il bene- 
ficio. Vi ha una festa campestre, la si celebra 
ordina‘amente; i gendarmi e le guardie cam- 
pestri non ci hanno da intervenire. Ora il 
prefetto Dacros manda a quel comune la nota 
delle spese occorse per il trasferimento degli 
agenti di polizia che lo stesso prefetto ebbe 
il piacere di far assistere a quella festa, Il 
comune ricusa di pagare le spese di certi 
ospiti suoi, che però essa non aveva punto 
invitato a partecipare alla sua allegrerza; 
quindi un processo. 

D'ora in poi questo sistema Ducros avrà la 
sanzione del governo e verrà applicato a tutta 
la Francia. £ frattanto il duca di Broglie ci 
assicura che il suo progetto di legge eomu- 
male € non avrà i difelti che in altro tempo 
si videro a prova in altro progetto del mede- 
sizco genere. » Egli fonda questa sua convin- 
zione sopra le « istituzioni libere che la Fran- 
cia possiede. » Ma noi abbiamo lo stato d’as- 
sedio in molte parti della Francia, e frattanto 
la Commissione incaricata di compilare cote- 
ste libere istituzioni non fu ancora nominata. 
L’on. ministro soggiunge poi, che non se ne 
farà nessun abuso, perchè qualunque abuso 
verrebbe subito deferito al giudizio sovrano 
dell’ Assemblea. Eb, via! gl'imperatori non 


ifendere i cittadini degli abusi delle mag- 
giorame parlamentari, quando cotesto mag- 
gioranze non s.no impedite d’andare ad ec- 
cessi da una costituzione veramente liberale, 

Tre collegi si vanno ora preparando a 
eleggere i loro deputati. Il lavoro elettorale 
«he presentemente vi si scorge mon permetta 
di credere che abbiano a trionfare i candidati 
del governo, salvo, per avventara, nel Fini 
stiro, dove grandissima è l'influenza del clero 
sugli abitanti della campagna. 


—_—_—t-e._ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffciale del 4 dicembre 
contiene : 


4. Regio decreto 46 novembre, per cui la 
borgata Armo è distaccata dal comuue di Ca- 
taforio e unita a quello di Galliua, provincia 
di Reggio di Calabria. 

2. Regio decreto 46 novembre che riguirda 
l'ordinsimento della Giunta centrale di stati- 
stica, la quale fu composta del ministro di 
agric Itura è coramercio, presidente, dei com- 
mer.isioro Correnti , vice-presidente , dei se- 
guenti consiglieri : comm. Boccardo, cavaliere 
dott. Castiglioni , comm. Lampertico , com- 
mendatore Luzzati, cav, dott. Paolo Mante- 
gazza, comm. Mantellini, cav. prof. Giuseppe 
Meneghini, comm. Messedaglia , on. Pioiti 
da' Bianchi, comm. Giacomo Raccioppi + se 
gretario generale del ministero d’agricoltara 
è commercio ; uci seguenti delegati dei mini- 
steri : cav. Beltrami-Scalia per il ministero 
dell'interno , cav. Carlo Boldrino per quello 
della guerra, comm. Francesco Casanova per 
quello dei lavori pubblici, eav. Giorgio Curcio 
per quello di grazia e giustizia, cav. Aristide 
Gabelli per quello di pubblica istruzione, ca- 
valiere Giuseppe Garbarino per quello delle 
finsnzo, cav. Giacomo Malvano per quello de- 
gli affari esteri, comm. Carlo Handaccio per 
il minisiero della mariva. 

A segretario della ‘Giunta fa «momiuato il 
cav. prof. Laigi Bodio. 


3. Regio decreto 20 novembre che modi- 
fica un articolo del regolamento per l'ammi- 
nistrazione del fondo di massa del eorpo delle 

vede doganali. 

4. Disposizioni nel personale déll’ ammini» 
strazione del Demianio e delle Tasse e nol 
personale giudiziario. 

5. Motiadone del ministoro della guerra 
relativa alla proroga sino al 15 gennaio del 
prossimo anno del aoncorso spetial 
di sotiotenente in artiglieria e nel geni 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del A dicembre. 
Presienza DeL Paesipente BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 2 20. 

Si dà lettura del processo verbale della iornata 
precedente © del sunto delle petizioni 

xampurzi chiede che sia completata la Com- 
missione che esamina il progetto di legge sull'eser- 

professione d'avvocato e procuratore, 

sostituendo un altro depulato all'on. Sineo, no- 
minato senatore. 

La Camera dì al presidente la facoltà di no- 
minare il deputato che dovrà sostituire in quella 
Commissione l'on. Sineo. 


mms. Si devo procedere alla votaziono dei 
due ordini del giorno della Commissione così 
concepi 

« La Camera confida cla il ministro guardasi- 
gilli prenderà a riordinaro l'amministrazione del 
Fondo per il culto, all'oggetto di assicurarne un 
elticace controllo, col presentare eziandio, all'oc- 
correnza, quei progetti di legge che fossero rico- 
nosciuti necessari. » 

« La Camera, confidando che il ministro di 
grazia, giustizia e culti presenterà, al più prest 
i conti degli economati generali del 
ani 1871 e 1872, ai sensi dell'art. 6 della leggo 
15 agosto 1867, e richiamerà quelle amministra- 
zioni al di decreto 26 settembre 18 
n. 4039, 6 decreti © regolamenti in vigore, 
tuando sane economie, lo invita a presentare 
Camera insieme ai bilanci di definitiva pre 
del 1874, speciale relazione sull'andamento am- 
ministrativo degli economati generali del Regn 

mazza MOOCA propone che al primo ordine 
del giorno si aggiangano le parole: e ed invita 
altresì ad esaminare i fondi dell'amministrazione 
del Fondo pel culto dando sollecito ragguaglio 
del risultato?di,talo esame. 

Macorgma propone al secondo ordine del 
giorno l'aggiunta delle parole : « e l'elenco delle 
pensioni. » 

vaGLIANI (guardasigilli) e. De DONNE (re- 
latore) accettano! queste due aggiunte. 

Gli ordini del giorno sono dalla Camera 
provati colle aggiunte proposto dagli on. Della 
Rocca e Nicotera. 

wma. Sì passa lla discussione dei capitoli. 

1 primi seito capitoli sono approvati senza ns- 
servazioni. 

mucnni chiedo la parola sul cap. 8 (Sposo di 
giustizia, L. 6,200,000). 

. Ha la parol 

mae. Su questo capitolo l'on. relatore, in 

perfetta comunanza, a quanto dissero puro i re- 

ori dei bilanei di grazia € giustizia degli anni 

scorsi, feco rima:sare una condizione di cose ab 

indugi 

che cioè in Italie, a titolo di spess 

‘dispendia immensamento di più di 

altre nazioni che pure amministrano meglio di 
noi la giustizia penale. 

Quello inoltre che v'è di più rimarchevole si 
è che, nel mentre havvi ramo nel complessivo 
della spesa per questo capitolo, in alcuni rami, 
all'invece, in alcuni momenti del processo penale, 
specialmento quando trattasi di gettaro Jo basi 
colla constatazione del fatto delittuoso, riscontrasi 
una soverchia economia e quasi grellerza che 
torna a danno dello sviluppo successivo del pro- 
cesso. 

L'Italia spendo molsissimo per speso di ginsti- 

sis, eppure 

gono chi 

cesso, quali periti, testimoni, 

golato da una tariffa che non'ri panio non 

solo il servigio prestato, ma che in molti casi 

non rimborsa nemmeno le spese effettivamente 

incontrato. Da ciò na deriva che il cittadino con- 
imposta © 

meglio di sottrarvisi. 

Ma v'è di più; il rigore usato in genere dal 
Pubblico Ministero a riconoscaro © liquidare le 
spese di accesso al luogo del delilio , incontrate 

i pretori, fa sì che di tali accessi’ s0 ne fac- 
ciano assai raramente e molio meno fror d'ogni 
dubbio di quanto sarebbe necessario. È facila il 
vedere quanto questo spirito di soverchia ecoro- 
mia nello stadio primo processuale porta riuscire 
pregiudizievole, facendo talvolta mancare la 
giudiziale incontrevertibilo del fatto daliti 
di tutto lo circostanze che lo accompagnano, con 
grave ,s talvolia irreparabilo danno del processo 

mal 
P"l'otaore spera che l'intligiio‘vd 
volontà, di cui ha dato prova l'on. mi 
dai suoi primi alti, varrà a riparare a. questo 
grave difetto che si manifesta dannoso sotto il 
doppio riguardo della finanza 6 della ratta am- 
ministrazione della giustizia penale. 

PAMPAGKIA esamina le spese 
strazione della giustizia in Francia ed in Ialia, 

‘svolge su quest'argomento delle considerazioni, 
indirizzando pure al ministro qualché raccoman- 
dazione sn questa questione. 

viesaanI riconosco che è imponente e grave 
la cifra inscritta sal bilancio per le;spese di giu- 
stizia, ma so il male è vecchio, il rimedio von 
fu ancor trovato. Esaminando queste spese, forse 
si troverebbero delle cause allo quali prima non 
ci si pensava. È una matetia questa nella quale 
sono varie ls opinioni, e lo provarono anche gli 
onorevoli Righi e Parpaglia colle. considerazioni 
che banno esposto. WE: 

È un fatio che.i peritivai pagano poco in Ita- 
lia e non vogliono | presentarsi .56 non cosùretti 
dallo leggi; ma, come si fa, elle nosire siret- 

a proporre aumenti nello tridle 
dai periti giudiziari ? 


L'on. ministro assicura la Camera. che farà 
ino stadio speciale delle canso che aggravatio 16 
spese giudiziarie, rivolgendo specialmente Ja sua 
‘attanzione alla < ione -del troppo grande 
merò di festimogi ehe vengono citati nei processi 


moggiunge qualche parola, rin- 
graziando il ministro delle sue i 


radicale nell'ordinamento giuidiziario per riparare 
nali che hl 

somme nelle cancellerie j't- 

diziarie, deplorando come causa di gravi mali la 

mancanza di cauzione per parte dei cancallieri. 

Propone in questo senso un ordine del giorno, 

perchè sia talalato l'interesse dei tersi contro le 


ichiara che, non può accettare 
l'ordine del giorno proposto dal preopinante. 

mazzamo ritirà il suo ordine del giorno, 
soddisfatto d'aver protestato contro il sistema che 
subordina la giustizia al fisco e alla finansa. 

vieLzANI soggiunge alcune parole, 

NI cap. 8 è approvato. 

Senza osservazione si approvano 
toli relativi all'amministrazione giadiziaria, 

mms. Si passa al iltolo « Culti. » La parola 
spetta all' on. Guerrierì-Gonzaga per isvolgere 
l'interrogazione seri annumriata. 

cunmnizme-conzama. Nello due parroc- 
chi Giovaoni del Dosso e di Frassine, in 

i Mantova, si è prodotto un avveni- 

mento che merita d'essere preso in seria consì- 
derazione. lo non intendo appassionare la que- 
stione, ma solo di richiamar sopra di essa l'at- 
tenzione della Camera e del Governo. La pub- 
blica stampa so n'è grandemente occupata. 

L'oratore espone i fatti dello due elezioni pir- 
rocchiali fatle regoiarmento e con tutta calma dai 
parrocchiani di S. Giovanni Del Dosso a di Fras- 
sine. Ricorda che il vescovo di Mantova non ba 
richiesto al governo l'ereguatur, e quindi parroci 
da lui nominati non potrebbero ricever l'inve- 
stitura dei beneSci. Il governo ha però adottato 
in tale questione un lemperamento perchè i par- 
roci abbiano il possesso del beneficio. 

Come procederà il governo verso le elezioni 


gli altri capi- 


dolle guarentigie lo Stato si 
è spogliato del diritto di nominare i vescovi e fa 
un errore perchè la nomina era l'avanzo d'on 
antico diritto @ l'umico mezzo per frenare certe 
gsorbitanze. In nessan altro paese del mondo 
‘autorità spirituale del Pontefice è così assoluta, 
così libera come in Italia. È un fatto deplor: 


del govorno deve impedira che si 
ponga in balla dei vescovi i parroci come si mi- 
sero in balla del Pontefice i vescovi. 

L'oratore confida che sì governo saprà prender 
provvedimenti che tulelino i principi di libertà 
religiosa. (Pere) 

vemzRANE. La questione è grave asspi ed as- 
sume maggior gravità per le cordizioni speciali 
nelle quali ci troviamo e che ci impongono gravi 
doveri, come ci recarono grandi benefizi. 

La cose procedettero nelle duo parrocchie man- 
fovane con calma e con ordine, e mi duole aver 
letto che quei buoni parrocchiani fossero stati 
Irascin: mene rivolazionarie. Il governo non 

mischiò in alcan modo in quei fatti. I par- 
rocchiani meritano lode per l'ordino osservato. 
lo daploro l'accasa ad assi fatta da coloro che 
‘obbligo di tutelare la 

) @ di rispettaria. 

La condotta del governo non può essere che 
conforame allo leggi. To.sono un caldo e vecchio 


tema incompiuto di libertà 
che abbiamo inaugarato colla legge sulle gua- 
rentigi 

lo mi rallegrai di veder manifestarsi un sen- 
timento religioso che, nascendo colla libertà, ci 
potrà condurre a quella riforma religiosa che 
sarà sola capace di darci la calma, di darci un 
clero cha s'intenda collo Stato. La pace devo 
sorgere dalla confidenza, dalla fiducia, base di 

i ione. (Bene) 

Quel giorno in cui si proclamerà la vara li- 
bertù religiosa le dissensioni scompariranno e le 
popolazioni avranno i pastori che desiderano. 

Voi comprendeto che animato da questi senti- 
menti io vorrei far tutto ciò che è possibile per 
quei parrocchiani, ma sono ministro e legato ad 
una legge che impegna il nostro onore in faccia 
al mondo. 

Quella Jegge, 0 signori, non riserva allo Stato 
cho.una pedertà indiretta e negativa. 


cummIRRI SonzAGA. Chiodo ln parola. | 


waeuzani. La elezione fatta dai parrocchiani 
non altribuisco canonicameate alcun diritto circa 
il boneficio, dove questo diritto non esisteva pro- 
cedontemente. 1 parrocchiani all'elezione non 
faano il parroco nemmeno dove esercitano gius- 
patronato. Ci vuole la approvazione dell'ordinario 
ai candidati proposti dal giuspatrono. 1l supe 
riore ecelesiastico dovrebbe tener conto del voto 
dei parrocchiani ; sarebbo obbligo 

Posto che l'elezione delle doo parrocchie non 
abbia carattere canonico, il governo non può ac- 
cerdare il placet perchè non e' è il titolo della 
nomina dell'antorità ecclesiastica. 

So, accordassimo il placet, c' incammineremmo 
per la via della cost i 
l'oo, Guerrieri sarebbe il pi 

In una di quelle parroochi 


di beneficio. 

Par l'altro; parroco giova sperare che il vescovo 
accordi il riconoscimento. 

Hi governo non può far altro che negare il 
fiaca ad un parroco éhe fosso inviso alle popo- 


Se queste insisteranno , il vescovo dovrà con- 
fermarsi a vo lor. 
Jo credo che il governo non far 
néi limiti delle leggi. aio 
cuenmeaI-coONzAGA oredo che, come ri 
4 trovato un temperamento per accordare i be 
mefici ni parrochi nominati Vescovi non mn- 
piti d'esequatur, 00s) il governo potrebbe con ULCI 
inlorpretazione di legge. iravare un semperamento? 
pei casi di, parrochi. nominati dal popolti 
vamzzane. Ho già detto' el di ruolo i titolo 
dalla nomina vescevile perchè si accordi il plate, 


evi 


parere del Consiglio di Stato, pere 
saponica. 


forme ad un 


i p clip Più 0 che 

lè guarentigie non debba interpretersi a dasos 

della libertà: religiosa (Bene: — ‘Agitezione, 
seumaa. 'L'intorrogazione'è esatrità. 
mumarena domunda al ministro se presenter) 

Um progetto circa le decime. 

VEGLIARI assicura che presenterà un pro. 
guito di leggo per l'abolizione completa. delle 
decime. - 

masca fa una raccomandazione al Ministro 
Girca una questione d'un canonicato nella catte. 
drale di Bergamo. 

“vaexaani dì spiegazioni sulla questione. 
sare fogne = coi messi del 
fondo pel calto si provveda alle spese per gite 
razioni alle chiese, onde oa sì ager; 
comi. 

WEGLIANI assicura che nei limiti dei fondi 
degli Economati il govemo carcherà che veogs 
provvodaio alle speso per riparazioni agli vd 


Dopo brevi osservazioni del ministro ® del re. 
lalore.sono approvati tolti gli altri capitoli di 
questo bilancio. 

La somma complessiva è approvata nella cifra 
di L. 30,542,262 16. 

* È approvato il segniente articolo unico: 
all'approvazione del bilancio definitive 

per l'ano 1876, il governo del Re è antorizzato 
a tar pagare Jo spese ordinarie © straordinaria 
del minisiero di grazia e giustizia © dei calli, in 
conformità allo stato di prima previsione annesso 
alla presento logge. » 

rw. Si dovrebbe passare alla discassione del 
progetto di logge per autorizzazione al governo di 
Titirare dalla Banca nazionale nel regno d'Italia 
un altro acconto di trenta mi la soma 
accordatagli colla legge del 19 aprile 1872, nu: 
mero 759, ma non essendo presente il ministro 
delle finanze, si discuterà prima il progetto di 
logge sopra gli stipendi ed assegnamenti dell'o- 
sorcito, che fo approvato dalla Camera nella 
sessione precedente e modificato dal Senato del 
Ragno. 


GUERMIERI-GONZARA créde ché il povieno 
potrebbe fre qraleho com he fa lega 
e 


che non è pro- 
orzionato ‘allo scamso vantaggio che reca agli 
utficiali, esaminando poi e criticando alcune delle 
abelle annesse alla leggo stessa. 

chiara che l’onor. preopinante ba 
esegerato la cifra dell'aumento che la legge in 
discussione recherà al bilancio. 

FWAmINE risponde all'onoravole Perrone, e 
sostiene il progetto di legge e le modifcazioni 
da esso recale, che aumentano la soa semi 
6 chiarezza, 

L'aumento sul bilancio, in seguito alla anova 
legge, non sarà di  milioti , come affermò l'o 
nèrevole Perrone, ma di 2 milioni 917 mila lire, 
come risulta dai calcoli del ministero della guerra. 

mrmmona leggo un brano di dichiarazione 
Hatta dal‘ministro’ della: guerra , dalla quale ri- 
salta che; l'aumento sarà di 4 milioni. 

MICOTTK (ministro della guerra) dice che 
nel bilancio rettificato la somma non è più di i 
milioni, ma quella citata dall'on. Farini, perchè 
nei 4 milioni si comprendevano ‘spese che non 
devano più essore inscritte per l'applicazione di 
questa legge. Quando si parlava di 4 milioni si 
intendeva parlare della legge dell'ordinamento e 
della legge sugli stipendi , mentre ora non si 
devo parlare che della legga sugli stipendi, per- 
chè per l'applicazione della prima furono giù 
insoritte le spino necessarie, 

WAMBRE” (rslatoe) sostiene il progetto di 
legge e ne dimostra l'utilità por l'esercito, ri- 
spondendo a parecchie delle obiezioni mosse 
dall'on. Perrone. 

sua [Segni d'attenzione). Non starò a di- 
scutero,sui due 0 sui quatro milioni. L'on. Ri- 
cotti cambiò spesso idee. Farò una semplice do- 
manda. (Questo progetto di legge era siato so- 
#pos0, 0 mi paré che giustizia, volease che questo 
progetio di legga fosso stato ripresentato insieme 
a quello relativo all'aumento dagli stipendi des 
impiogati ci 

si avrebbe dovuto far. prece 

getti la discussione dei proget 
cho tendono all'aumento delle entrate dello Stu. 
Mi pare che l'aver i mezzi sia il primo per 
siero. 

mucorta. L'on. Sella ha dello che jo cam 
biai spesso idee. [o fo prego di spiegarsi, perch? 
io non so d'aver mai cambiato idee in fatto di 
cifre del bilancio} 

Questo progetto di legga era stato sospeso, ma 
era all'ordine cel giorno con una variante circa 
la data della promuigaziono della legge. Ora si 
Aratia di metterla in eseoazione al 1° uglio 1874. 
So la Camera vuol cambiar la data io non nr 
oppongo, ma mi pare che non sia necessario ri 
mandarla a quando si promulgherà la_ logge re- 
Iativa allo stipendio degli impiegati civili. 

wamunma dice cho per rispetto al Parlamento 
per un sentirtento di decenza verso l’esereito 
questa leggo non può esser più oltrè ritard 

L'on, Sella con carità un po’ pelosa -vorreble 
dar nalla agli impiegati e nalla ai militari, (is 
Il risaliato della sospansione sarebba quesio. 

mmmonE protesta contro'le ‘parole. dell'on. 
Fambri circa alla mancanra di decenza verso l’e- 
seroito che.ci sarabbo nel. ritardo di questa legge 
e rispondo, alle osservazioni dell'on. Fabri, 

wammur si meriviglia che l'on. Perrone 
stenga che si faccia nulla, perehè non si può far 
molto. Sarà sempro meglio poco che, nulla. 

suna. Circa ai cambiamenti di idee dell'on. 
Ricotti non ho che a ricordar' Ta differenza tra 
l'esposizione finanziaria: del 1878 0 quella del- 
l'on. Mingheti,. e la discussione in occasione del- 
l'interpellanza Nicotera. 

micorti. L'on. Sella non avrà letto l'erpo- 
sizione dell'on. Minghetti, perebà, se l'avesse Jott, 
avzabbo sapuio. quali pago le ragioni oe giusi» 
ficano i cambiazanti nello cifre per Ie spose mì- 
litari. L'ori. Sella ‘hi previsto gli aumenti. neces 
sari nell 1875? Nom poleva: pretederii @ non po- 
tevo prevederli io, che non sono, profeta, uò figlio 
di profeta. (Llarità) fo ho detto più voîte che non 
si pod cho womietttàre 1 © dfianintaire ls 
fork dì impone ing la ago se 

n si agi. diminvice Jafor to, cresce di 
Preto dal 10 er cent, è el guelione dalla 
mento delle cifre mi pare, e deve parere a tuiti. 


parrochi nomî« 
squatur è con: 
di Stato, pers 
“canonica. 

cafutere cano» 


sche il governo 
0 che la logga 
rnetarsi a danno 
pitazione). 

ita 

» 89 presenterà 


nterà un pro- 
sompleta. delle 


ne al ministro 
io nella cate» 


questione, 
coi mezzi del 
‘pese per ripa 
? aggravino i 


miti doi. fondi 
1erà che venga 
oni agli edifei 


ristro 6 del re 
tri capitoli di 


tata nelia cifra 


3 unico 
incio definiti 

le è autorizzato 
© straordinaria 
© dei culu, in 
misiono annesso 


discussione del 


il progetto di 
mamenti dell’e- 
+ Camera nella 
dal Senato del 


ni sull'aumento 
che non è pro- 
> che reca agli 
ndo alcune delle 


proopinante ba 
e la leggo in 


do Perrone, e 
® modificazioni 
v sua semplicità 


dito alla nuova 
me affermò l'o- 
ri 817 mila lire, 
ro della guerra. 
di dichiarazione 
dalla quale ri- 
ilioni. 
terra) dice che 
pon è più di & 
Farini, perchè 
spese che non 
‘applicazione di 
di 4 milioni si 
l'ordinamento e 
tre ora non si 
li stipendi, per- 
ma furono già 


il progetto di 
r l'esercito, ri- 
biozioni mosse 


lioni, L'on. Ri 
na semplice do- 
to era siato so- 
Jesse che questo 
csentato insieme 
gl stipendi degli 


wnto far. proca» 
‘one dei progetti 
trate dello Stato 
ia il primo pene 


to che io cam- 
piegarsi, perchè 
idee in fatto di 


lato sospeso, ma 

a variante circa 
a legge. Ora si 
1 1° luglio 1874. 
data io pon mi 
ta necessario ri 
srà la legge re- 
qati civili 
0 al Parlamento 
verso l'esercito 
Itre ritardata. 
paiosa vorrebbe 
di solitari, (Aia 
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parole dell'on. 
ecenza verso l'e- 
0 dì questa legge 
n. Fambri, 
on. Perrone 
è non sì può far 
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di idee dell'on. 
+ differenza tra 
Be quella del- 
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ivrà lotto l'enyo- 


li € non. po- 
rofet, uò figlio 
più volte che non 
0 © diminuire la 
ttare la spesa se 
Tei crasce di 
vestione dell 


ro parere a toi! 


Jo mi credetti 
re aumenti d'introîti. 
Prima: L'incidente mi pare esanrito: i 
mucomei. No. lo domando che si indichi 
ualo spesa. 
"hse. Îo duo che era la spesa pegli ap 
‘ovvigionamenti. Ora. pi citava una somma, ora 
Mann. Dichiaro chiusa Ja discussione gene 
rale \Agilozione vivissima). 


La seduta è sciolta a ore 6. 
lomani seduta al tobeo. 


_—__—_—_ 


CRONACA DI BORA 


Sabato, 6, nelle sale dell’Asocianione pri 
Conversazioni settimanali, le quali 
proseguiranno poi ogni sabato. 


Finalmenta è stato rivoeato l'ordine di far 
i sullumigi ai viaggiatori «he giungono alla 
stazione di Roma. 


amo parlito a-suo tempo del’ lodato 
discorso sui dilettonii di lettere nell'antica 
Roma, leito dall'egregio prof. Occioni nella 
zione dell’anno scolastico nella 
ima Ora ci è grato annun- 
ziare che quel discorso è stato fotto di pub- 
blica ragione per le stampe. (oma, Stabili- 
mento Civelli) È per tal modo soddisfatto il 
voto nou solamente di quanti l'avevano udito, 
ma eziandio di.tuti coloro nei quali il sunto 
datone dai giornali sveva fatto nascere il de- 
siderio di conoscere in tutti i suoi particoiari 
il lavoro del dotto professore. $ 

Ml discorso del prof. Occioni è di quelli che 
reggono e guadagnano un tanto all’ardua prova 
della lettura. L'argomento è importante e op- 
portuno perchè tocca di un vizio comune a 
tutte le età; la vasta erudizione non ispegue 
il brio dell'esposizione; l'antica Roma risorge 
suoi giganti e co'suoi pigmei e la mente 
del lettore dalle memorie del pagsato è tratto 
quasi a forza alle. considerazioni sul presente. 

1 parlare della dottrina e dello stile seve: 
ramente forbito di questo discorso, sarebbe 
superiluo, poichè la fama dell'Occioni è frutto 
di lunghe e nobili sostenute nel campo 
letterario e scientifico. Ma ben possiamo dire 
che ja queste brevi pagino stanno raccolte 
tenta novità © profondità di pensieri, e tanta 
eleganza di stile, da furci parsuasi! che anche 
in tempi lontani saranno utilmente consultate 
dagli studiosi. 


Oggi (5) è terminato il dibattimento contro 
il gerente della Copitale per gli atticoli reli= 
tivi alla carne iu conserva distribuita ai soldati 

lì gerente della Cepitale, dichiarato colpe- 
vols di diffamazione verso il ministro della 
guerra, è stato condannato a due mesi di car- 
cere, mille lire di multa e le spese 


\on. Domenico Berti ha ripreso ieri, le sue 
lezsvui pubbliche di Storia della filosofia. Il sog- 

svolgere in quest’ anno e 
a larghi tratti nella pre- 


decimosettimo, epoca feconda di grandi 
i, il cui carattere notevolissimo fu pre- 
vite l'unione delle scienze colla metafi- 
E l'on. Berti si propone appunto di se 
‘a le importanti relazioni che'la storia ci 
canta fra la filosofia e le scienze, ed è suo 
intendimento di provare colla storia che la 
filosofiu non si può separare dallo studio di 
tato lo sufappo dello apice 4-shè som pet 
conseguenza ne è tutt'insieme l'apice e la 
bas:, e come logiea e come metafisica. Corti 
esempi di Keplero, di Galileo, di Descartes, 
di Newton, di Leibnîta ed altri illustri, 

loro lavori e'\dellevlarorgaoperte sila dimo= 
stroto quanto profondo e saldo fosse stato per 
omri loro il reciproco infla: Ils mete fi- 
sica e delle scienze; e ame si manifestissr 
nello scoperia delle leggi relstive alle rivolu 
ziov: dei pirmeti e in quella del calcolo iuf- 
niu.st nal®, mon ap:n0 cha nel rivolgimento 
opes to nella Siino ale Gobleo, 

L'illustre professore ha deglurato lu sepa- 
raziou> truppo sposo avvenuta fra le scieuze 
e iu tilosufia. dopo quei grandi e ne ht addi 
tato » gravi inconvenienti ; ha pure espressn 
il raramerico che l'ordinamento delle nosira 
senole sia tale da pon permettere uno sforzo 
vigoroso e sicaro per una riforma del nostro 
spirito nel senso opposto. N,p si tratta di 
assorbire Ja filosofia nelle stipuro e-di 2 
huire a questo. È problemi ehe spaitano s' 
quella mo di regdaro i conati della motafi- 


o 


siadi che ne sono la necessaria condizioni 

L'eloquente, dotto e autoravole discorso del- 
Van. Berti & stato accolto con vivi applausi 
dal numeroso e sceltissimo uditorio. 


USSERVAZIONI' METEUROLOGICHRE 
del di 3 dicembre 1878 
(Osservazioni del Collegio Romano) 
il barometro è “ritisuo ‘n'0e © n 
terza della siazione è di 49,2 66; 
Barometro a memodì ='767,7 
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57 — Assoluta — 6,27 
Vento dominante, Nord forte, cessa alla sera. 
Stedo del cielo. Nuvoloso. 


ERN& E Parti VARI 


Leggiamo nella Gazzetta di 


Sabato poco dopo le 11 ant. mentre il treno 
mum. 2% proveniente da Modena percorrera il 
tralto di ferrovia che corro dal punto ove di- 
staccasi la linea Cremona-Mantova dalla Moden: 
Mantova alla nostra stazione an individuo si getlò 


in un attimo sul binario rimanendo casì schiac- 


ione delle ruote de'vagoni. Ci 

ice il quale pose così tri- 
stamente fino a' propri giorni sia nn tale (M., 
gîà artista di canto. Tgnorasi il motivo che lo 
spinse a togliersi la vita. 


Biglietti falsi. — Leggiamo nella 
Gazzetta dell'Emilia di Bologu® del 2: 


1 fabbricatori di Boni falsi stanno passando un 
brutto quarto d'ora. Non sono ancora quattro 
giorni che la questura operò un importantissimo 
Sequestro di carla e punzoni preparati per falsi- 
ficare valori su larga scala, ed ecco che ieri i 
RR. carabinieri procedevano ad aliro consimi 
sequestro in una casa di Via S. Vitale, ove 
restarono due individui, cùo sorpresero mertre 
Jabbricavano biglietti da. L. 2 della Banca del- 
l'Emilia. Sequestrarano un torchio, pietre lito: 
grafcho ed ua quantità di quei biglietti che for- 
tunalamente non erano antora stati posti in cir- 
colazi 

Si fecero poi altri arresti, e fa sequestrato au- 
cho un biglietto falso di lire 1000. 


Condanna per duelle. — Leggiamo 


fa tra îl marchese Grido Calcaguini 

ed il principe Edoardo De-Ambrogio di Marzano, 

tenente nel 10° reggimento dî cavalleria. Il fatto 

essendo rimasto provato col concorso di circo- 

stanze attenuanti, il principe Ambrogio venne 

soadannato a tro mu di confe ed 4 lire Bi di 
ta. 


Arresto d’ emigranti. — Leggiamo 
nei giornali di Genova del 1° 

N piroscafo francese Saint Pierre, partito da 
por l'America lo scorso uttobre con molti 
igranti, dopo due ore di viaggio accoglieva al 
suo bordo una buona trentina d' altri emigranti 
che orano su 1a grossa barca. Nel tragitto morl 
di malattia contagio: gioro , sicchè il 
piroscafo, respinto Marsiglia, dovette recarsi 
in quarantena al Varignano, ove il 9 novembre 
sbarcava i suoi 383 emigranti. 

Settanta di essi essendo stati posti in libertà, 
{ carabinieri incaricati di farne la cerna al mo- 
mento della loro nacita ne arrestarono una die- 
gina, tutti della provincia di Salerno, privi di 


‘passaporto, o con passaporto falso, renitenti alla 


leva. 


ore 5 30 si fece sentire a Belluno una nuova 
scossa "di terremoto ondulatorio nella dire- 
zione sud-est, della durata di tre secondi. 
Sequestro. — L'Unità Italiana è Dovere 
di Genova annunzia ch'è stato sequestrato il 


suo numero 308. 


Accademici stranki 
vono da Torino 1° dicembre 
Nella seduta del 30 novembro i’ Accademia 
Regia delle scienze di Torino, elesse ad accado- 
mici stranieri i tre illustri Michele 
Chastes, sommo geometra di Pa 


— Gi seri. 


Carlo Dar- 
win, una dalle più belle glo inghilterra e 
detto il nestore dei naturali imericano Gia- 


como Dana, celebratissimo per opere di zoologia 
@ di mineralogia. 


NOTIZIE ULTIME 


Lon. Guerriori-Gonzaga ha svolta oggi 
la sna domanda al ministro guardasigili 
intorno alle elezioni del rispettivo parroco 
falta. da parrocchiani di-S. Giovanni dol 
Dosso 6 di Frassino. Egli ha chiesto spo- 
tialmente al ministro che cosa ha in animo 
di fare, 6 so mentre accorda dello quote 


| di sussidio a parroci, a’ quali non ha con- 


so il placet perchè nominati da vescovi 
cho ron hanno avuto l'ezequalur, sia per 
rifiutarli a coloro che sono stati eletti dal 
popolo. 

Rispose ampiamente l'on. ministro Vi- 
gliani. Ci compiaciamo di riconoscere con- 
validate dalla sua autore-ole parola le 
considerazioni da noi esposto su questa 
materla în un articolo precedente. Egli 
Appirtione alla scuola liberalo © fa voti 
perchè ogni vincolo © legame dell’ antico 
sistema giurisdizionale sia tolto, ma che 
in pari tempo, risvegliandosi il seutimento 
religioso, l'azione del laicato sì ‘accia sen- 
tire neil'esterna disciplina delia Chiesa. È 
un sncomio a’ parrocchiani di S. Giovanni 
dol Dosso 0 di Frassino, è più ancora un 
invito fatto loro a persistere. Però fa no- 
tare che la nomina popolare non basta, 
richiedendosi la conferma dell'Ordinario, 


| contro il deputato Cavallotti sono stati eletti 


allo Stato, non fa dato il placet; che pel 
parroco eletto a San Giovani del Dosso 
è già provveduto, essondo ‘egli conomo- 
curato; quanto a Frassino consigliò i par- 
rocchiani a non perdersi d’animo. Dalle 
suo parole si potrebbe dedurre, che Îl vo- 
scovo avendo già trasferito ad altra par- 
rocchia il parroco da lui nominato, po- 
trebbe ben risolversi a confermar quello 
cho ha la fiducia del gregge. Noi no du- 
bitiamo; in ogni modo, la causa ora è 
‘aperta e non si potrà metterci la pietra 
sopra. Il discorso dell'on. ministro, come 
attesta una simpatia pei parrocchiani di 
San Giovanni dol Dosso e di Frassino, così 
è un incoraggiamento agli altri. 

Questo è stato l' incidente più impor- 
tante della discussione del bilancio dì gra- 
zia e giustizia di cui furono approvati 
tutti gli articoli. 

La Camera ha poscia proso a discutere 
la legge per l'aumento degli stipendi o as- 
sogni degli ufficiali doll’esercito, cho, com- 
battuta dall’on. Perrono, è stata difesa da- 
gli onorevoli Fambri e Farini e dal mini- 
stro Ricotti. L'on. Sella sorse, alla fine 
della discussione generale, a chiedere alla 
Camera se non sarebbe stato conveniente 
di far procedere di pari passo la leggo per 
gli ufficiali © quella per gl'impiogati civiî, 
ma più di tutti so si conoscevano già i 
mezzi coi quali il Tesoro avrebbe fatto 
fronte agli aumenti di spesa. Avendo e- 
gli fatto allusione a mutabilità di calcoli 
nel ministro della guerra, ne sorso uno 
scambio di parole che non ebbe seguito 
e la discussione generale è stata chiusa. 


Gli Uffizi della Camera dei deputati nella 
iunione di questa mattinn (4) hanno prose- 
guito l'esame dello scheme di legge intorno 
al reclutamento dell’ esercito ; i nuovi com- 
missari nominati sono gli onorevoli deputati 
Pissavini, Bosi, Farini e Ruspoli Emanuele. 

L'Uffizio 3° ha dato mandato al commis- 
sario di sostenere îl progetto primitivo, e 
1’!ffizio 2° ha approvato n ordine del giorno 
del deputato Nicotera, così concepi 

« L'Ufficio, tenendo fermo il principio del 
« servizio obbligatorio , raceomarda al suo 
« commissario di studiare se, allargando le 
< esenzioni, e principalmente quelle dei figli 
« unici è dei difatti fisici, non si oltenga la 
« diminuzione richiesta delle condizioni dello 
« stanziomento ordinario del bilangio del mi- 
€ nistero della guerra. > 

Gli Uffici 4° e 7° non ne hanno ansora ul- 
timata la discussione. 

So state pure questa mattina dagli Uffici 
prese in esame le domande a procedere in 
giudizio contro il deputato Cavallotti e contro 
i deputoti Ruspoli Emanuele e Corrado. 

Alla prima fu dato voto negativo dal solo 
Ufiicio 4°, e alla secanda dall'Ufficio 9°. 

A commissari per la richiesta a procedere 


i deputati Ghinosi, Salis, Alli-Maccarani, Ser- 
volini, Griffin, Villa-Pornice, Manfrio, Alippi, 
Asproni; 6 per quella contro gli onorevoli 
Ruspoli © Corrado, i deputati Pissavini, Salis, 
Negroito , Giordano , Fanelli, Nobili, Righi, 
Godronchi © Fossa. 


La sinistra dell'Assemblea francese ha 
presa una deliberazione assul grave. 

Essa si è astenuta dal prender ancora 
parte allo scrutinio per la romiaa della 
Commissione de' trenta, da che ha veduto 
che la destra si è ostinatamente rifiutata 
di comprenderla nella scelta de' commis- 
sari. 

Venticinque commissari sono già nomi-' 
mati. La sinistra non no conta alcuno. Non 
restandone più a nominare che cingue, 
pare che Ja sinistra abbia voluto con la: 
sua astensione costringer la destra a tran- 


sigere. 
Ad una sistematica esclusione risponde 
un’ ast istemstica ; posizione vio- 


Ì 
Ù 


lonta di partiti 6 di governo. 

In qualsivoglia Assemblsa, ovo la ra- 
gie abbia il prodominio sullo passioni, 
si procurerebbo che tulti i partiti siano 
rappresentati in una Commissione ,.for- 
mata per compilar lo leggi costituzionali. 
La destra di Versailles non è stata di 
questo parere ed la provocata una riso- 
luzione, la quale si scosta dalle consuetu- 
dinî parlameptari. 

È a Roma il presidente della Camera 
do' Comuni. Il ‘ministro d'Inghilterra ha 
dato stassera, 4, un pranzo in onore di lui. 


S. A.R. la duchessa d'Aosta è entrata 


È nella convalescenza. Appoma ristabilita, sì 


recherà a: passar l'inverno a :S. Remo. 


1 Consigli del Banco di Napoli, ; del 


cuì spetta di esaminare se il nominato sia | Banco di Sicilia e della Banca Toscana 


} 


hanno accettato le preposte dol ministro ! 


domanda df portar il capitalo a 15 mi- 
lioni per poter avere una circolazione di 
45 milioni. 


La Gassetta Ufficiale d'oggi pubblica 
la seguente : 
DIFFIDAZIONE 


delle soguenti Case religione: 
Clarisse di S. Cosimato; 
Domenicane di Santa Caterina in Ma 
napoli; 
Carmelitane a S. M. Maddalena de’ Pazzi; 
Agostinisme della SS. Annunzia! 


attiva cho passiva dei loro pa 
che perciò non riconoscerà alcun atto o pa- 
gamento che ve 

del suo ric 


fuori, senza quello dei ricevitori del registro 
© demanio dei rispettivi distretti. 
L’uffirio del ricevitore-cassiere della Giunta 


Bancho rispetto ad alcune speciali dispo- 


sizioni del progetto di legge che le riguar- {| di già 25 commissari &d escluso bistematica- 
dano: solo si sa che la Banca»Romana f mente la sinistra. 


La Giunta liquidatrice dell’ Asse ecclegia- 
stico di Roma avendo oggi preso possesso a di 
termini della logged? giugno 1879, dei benì | resistenza deglinort, i ga se è 


La sinistra si astenne perchè la destra ha 


stra. 
Lo scrutinio si rinnoverà domani coll’af 
pello nominale. 
New-Fork, 8, — L'agitaziono all’Avana 
diminuita. î 


Madrid, 3. — Lo provenienze dalla Frag: 
cia I, dall'Italia furono prata ib 
prat 


buirebbe molto alla resa della pimera 
Berlino, 3. — La Camera dei deputati af- 
provò in segonda lettura en 359 voti co 


Il ministro Camphay 
verno prassiono pani Consiglio fedi 
no qua imposta sia abolita con una leg] 
federale. 


avverte tutti coloro che possono avervi inte- {. l'abolizione dell'imposta dei gigrvali. 
resse, che dal giorno d'oggi cessa ogni inge- Ha che il 
renza dolle Cas suddetto nell'amministrazione 


ito senza il concorso f Madrid, 4. — Il bombardamento di Carta= 


gena continna. 
La squadre straniere abbandonarono il porto 
di Escombreras, dietro domanda del generale 
in capo delle truppe assedianti. 
Le truppe del generale Moriones incomig- 


3 posto nall’ex-convento dei Crosiferi in piazza f ciarono a rompere i ponti di Puebli, nella 


colla Maddalem 
Roma, 4 dicembre 1873. 
Parla Giunta 
Il Segretario Copo 
Macorm. 


La Gassetta Ufffciala ha il seguente 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(8 dicembre) 


Napoli, casi 5, morti 0. 
Totale I'rov. di Napoli, easi 7, morti 0 


—___o___— € | trieste, 4. — Il piroscato 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Washington, 2. — Oggi è stato letto al Con- 
gresso il Nessaggio del presidente. 

Il Messaggio dice che per nn eccedenza di 
entrate si è potuto diminuire în quest'anno 
il'depito di 43 millogi di dollari, così cha 
l’ammortizzazione totsle è ore di 300 milioni. 

Relativamente. al Virginius, il Messa 


gio n 
dice che l'opinione pubblica di tutta l’Ame-{ alle proposte della Camznissione, la quale 


provincia di Logrono. 

Un telegramma dell'Avana esprime il timore 
che vi sisno delle difficoltà per la restituzione 
del Virginius. b, 

Parigi, 4. — Il principe Ferdinando, figlio 
del ducs di Montpensier, è morto. 

La destra ha offerto di volare per i candi- 
dati del centro sinistro per completare la Com- 
missione dei trenta. 


Le Huore, 4. — | naufraghi sopravissati 
al disasiro della Ville cu Haere sono qui giunti, 
provenienti da Scotbampiop, Uoa ‘ola me 
mensa andò ad incontrarli. 

Lloyd Zenio, 


viaggiando da Trieste a Smirne, investi ii 5 
novembre presso il Capo Sant'Angelo re) 
Il bystimento fu ricuparato col soscorso 
altri battelli del Lloyd e rimorchisto a Cerigo. 
TI Jonio sofferse danni rilevanti. Furono però 
salvati i ‘passoggierì, il denaro ele merci, 
eccettuati 160 colli. 

Le autorità hanno interdetto lo smercio del 
giorbale JI Progresso nelle botteghe di tabaceg. 

Vienna, 4. — Cota diga 
approva il progetto di legge relativo al 
slo di 80 milioni di fiorini, ‘in conformi 


Fica si è commossa par la cattura ‘in alto f mise altune modificazioni. àl progetto votato 


maro di uma nave la quale portava lé ban- 
diera americana; questo fatto poteva avere 
le più serie conseguenze, ms esso è ora in 
via di un acsomodamento soddisfacente e o- 
norevole per i due paesi. 

TI Messaggio constata che le relazioni del- 
l'America colle altre potenze sono amichevoli 
Sogginnge che l'indennità per l'affare dell'A 
labuma è stata applisata al riscatto delle ob- 
bligazioni 5.20 fino al 
milioni e mezzo di dollari. 

TI presidente riconosce gli eminenti servigi 
resi dai Commissari del tribunale di Ginevta; 


egli rascomanda la creazione di un tribunale f Farr. Lomb. &stoni | 301.— 


le composto di tre giudici per udire i 
reclami dello potenze estere contro gli Stati 
Uniti. 

Il Messaggio ricorda che il governo rico- 
nobbe la repubblica spaguuola, e si rallegra 


LA Cambi 
con essa per avere stabilito la' libertà sotto È ObbI, Regla tab. < 
la forma ropabblicana, per avere «mancipato È ‘Ario 


gli schiavi a Portorico e restituite Je pro- 
prietà americane confiscate u Caba. Dice che 


sa biliare 
la schiavitù regoa sempre a Cuba, protetta | Banca anstri 


da un partito potent», il quale è palesemente 
ostile ai governo di Madrid e più paritoloso 
degli stessi insorti, e che nell'interesse del- 
lomanità la sua influenza deve essere di- 
stratta. 

Il Virginius, soggiunge il Messaggio, avena 
le carte in regola e la bandiera americana ; 
parecchi de' sui passeggeri, che erano ci 
fadini american’, furono facilati senza cn: 
procedura rego] re. 1 bastimenti americani in 
allo mare sono a tempo di pace sotto la giu- 
risdizione del lo paesn. Qualunque vessa- 
zione commessa da stranieri è n attentato 
alla sovranità degli Stati Uniti, che basandosi 
sti questo princip o, hanno chiesto alla Spa: 
goa di restitoîro ! Virginius ed i 
di dare una Til 
‘cava 6 di puni 

pa; ha acc 


" 
end. 
Il Massaggio asserisca che la schiavitù ha 
prodotto l’iifelice stato in cui trovasi Cuba. 
Chiàte al Congresso' di esprimere il desidatio 
che la schiemità vi sia afolita, essendo que- 
ato il ‘solo mezz: par rendere possibili ia 
azioni fra l'America @ Cuba. T.r- 


mi 

è ostile alla Sp«gna, ma che l'affare del 
Virginins fa prodotto una tsle indignazione, 

che il prasidente ha dovato mettere la ma- 
ide di guerra, 

n, 3. — Sa dell'Assemblea 


Nazionale. — Frucedesi allo scrutinio per la 
a 


ricata di elabo 
La sinistra sì 
Lao seruiniò 


concorrenra di 45 | Neadila » ei 


| 


i 
i 


dalla Cambra doi deputati. 
Londra, 4. — La Benca d'Inghilterra he 
ridetto lo sconto al 5 per cento. 
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NIZZA: 


Durante la Stagione d'inverno piti'di 50,000 forestieri soggiornano 
successivamente a Nizza; più di 20,000 sì trovano soventi riuniti 
contemporavenmente ed abitano i 1200 villini che fanno corona alla 
dittà indipendentemente dai 150 alberghi e pensioni di cui molti 
‘sono montati sul piede il più grandioso: il Grand-Hotel, 
l'Hotel des Anglais, l'Hotel du Luxem- 
‘biérarg, l'Hotel della Mediterranèe, | Hotel 
‘de France, l'Hotel des Nes Britanniqnes, eco. 

Nizza possiede un Teatro Italiano ed un Teatro 
Francese, 2 grandi Circoli, il Circolo Massèna 

il Circolo del Mediterraneo, stabiliti colla più 
al to comodità; vi si danno dello feste, dei bulli 0 dei con- 
certi che attirano la più grande società della colonia straniera. 

vano a Nizza dei tompii per tutte le religioni; (tutti i go- 
verni vi tengono il Console; degli spleadidi magazzini vi sono sla- 
biliti durante l'inverno; nel meso di Gennaio vi sono organizzate delle 
Corse di cavalli; in una parola Nizza offre agli stranieri 
tutte le risorse d'una grande città. 

Alle porte di Nizza si trova Monte Carlo posto come un 


Il tragitto da Romn a Nizza per Firenze e Genova 
da Nizza n Mentone in un'ora — da 


paniere rilucente nel Mediterraneo. Su questo meraviglioso altipiano 
di creazione recente, s'elevano: lo splendido Albergo di Pao 
rig s° rinomato per la sua eccellente cucina; il Casino ed 
i suoi giardini che si estendono in terrazze fino al mare, of- 
frendo i punti di vista più pittoreschi e delle passeggiato in mezzo 
a dei palmizi, dei carrubi, degli aloe, doi cactas, doi. geranii, dei 
lamarindi e di tutta la flora dell'Africa. 

All'estremità del Giardini vi è stabilito un vasto è sagace 
Tiro al Piccione, ovo dei numerosi concorsi hamo 
luogo durante tutta la stagione d'inverno. 

À partire dal 1° novembre incomincia a M<nte Carlo la 
stagione delle festo por prolungarsi senza interruzione fino al mese 
di maggio. Il Casino offre ai forestiéri lo stesso distrazioni che 
offrivano altre volte gli stabilimenti di Spa, di Homburg © di Baden- 
Baden. Dei concerti nei quali si fanno sentiro i più grandi 
virtuosi e le più celebri cantatrici accrescono lo splendore di questa 
scelta orchestra, composta di 70 artisti che si fa sentire 
duo volle al giorno e di cui la riputazione è oggigiorno europea. 

ll Casino contiene, oltro i numerosi saloni di con- 


versazione, un magnifico \Gabintitto Mi letturzs 
ove si trovano tutti i giornali illustrati, tutto le pubblici 
0 sranioro — crea 150 Gitai Riso, a 
‘enton, 0 Questo gruppo di ville deliziose. sopra. 
un territorio ristretto fra ?e Alpi Marittime-ed un:golfo dai. contorni. 
graziosi © rotondi, incastralo come un zaffiro fra die ’espi, si riscalda’ 
al sole durante tutto l’inverno e vedo fiorire le sue siepi di rosai| 
$ gelsomiai di Spagna, al mese di dicembre e di gennaio, Come) 
a Palermo, allo Isole d''Hyères, in Egitto, gli ammalati si sentono ri- 
nascere in un'almosfera continuamente ti&pida ed imbalsamata che 
penetra i loro organi per.la via della respirazione. 

Le persone sofferenti che non ricercano che la tranquillità di fronte 
ad ‘ok bella natura è nen la vita affannosa ed afolata dela capi» 
talo, trasportate fic sulla spiaggia del Mediterraneo, trovano a Min 
tone un gran numero di quartieri e villini, degli alberghi di 

10 ordine, tutto preparato a riceverli, ed un gran numero di me- 
distinti di tutti i paesi. 

Tredici convogli por giorno, andata © ritorno, parcorrono la linea 
da Nizza a Montone. 


si compie in 28 ore — da Nizza a Monte Carlo in.35 minati 
Mentone a Monte Carlo in 19 minnii. 


MILANO, Stabilimento dell'Editore EDOARDO S0) 
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DGNO, 


Giornale in gran formato delle Mode, Lavori femminili e 

Esce In mo ogni Giovedì. 

52 Figurini grandi colorati, esegui 

Disegni di mode e lavori d'ogni genre, tavole colorate per lavori in ioppizceia 

‘modilli in gran formato per abbigliamenti, grandì disegni 

LA NOVITÀ, il più splendido ed il più im 

nell’ondecimo anno di sun splendida esistenza, 
e di avere affrontata © vinia la concorrenza straniera. 

Questo giornale è il solo che possa dare in Italia le mode più fresche, perel 

in Parigi un artista disegnatore apposito, a differenza degli altri giornali, che di 


tardo. 

‘che a buon diritto fa denominata La tera Entielopedia delle mode dei lavori femminili, non verrà 
rinomanza acquistata. Contituerà a dare in ogni dispensa non meno 
Bazar di Rerlino e della Mode Hitrde di Parigi, pubblicandoli 


hi che a lei derivano dall 


isto © versate in materia, 
È posta in relazione immedi 


ezzi di fabbrica © quelli 


Franco di 
Svizzera 
Austria, Fran 
incipati Danubiani, Romania. 
ia, Inghilterra, Portogallo, 
Australia 


Premio gratuito agi 
A chi si associerà per un anno, pagando, ben inteso, l' 


seguente premio 
Fon Quan 
intitolato: 


La Direzione del giornale LA NOVIT 
signore abbonate annmali, semestrali e tri 
Tutte le signore abbonate avranno dii 


imestrali. 


ottima fattora e dell 
de De vl re diritto, come tutte le altre 


macchina e la rendono perfeti 
ecc. 


Ftanto della guida per ew 
ime, che completano la fa rendo 
‘inerespare, far pieghe, ricamare in spighelta, ecc., 
dela valutata ‘verrà ceduta al 
ole L. 38, franca di porto 

ifrire questa buona occasione alle sue Abbonate di avere 
spensabile oggetto per un prezzo sì tenue, non ha altro intento che di dare un 
importanza al suo giornale. 


richiesta, al prezzo 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Edilore Edoardo Sonzogno, 1 Milano, via Pasquivolo, N. 14. 


Ladd. INOVITA.? 


iti appositamente a Parigi dal valente artista cav. GUIDO GONI 


orlante giornale di mode che veda la Iuce in alia, sta per entrare 
eta di avere serbato il primissimo posto fra i giorn 


uonati annui: 
porto dell'abbonamento in via anticipata, voriù dato il 


espressamente oseguito dal valente arlista CIULIO GORRA, | 


ritto di avere, per Ja metà del suo valore reale, 


UNA MACCHINA A CUCIRE AMERICAN. 


fa recente fabbricazione, conosciuta sotto il nome di LA 


lle Abbonate della NOVITÀ, che ne faranno 
no, pagamento anticipato | 


Via l'asquirolo, N. 16. 


di eleganza, ecc. 


, ricami, lavori d'ago, favori a perle, | 


‘APPETI! 


Tessuti in Lana a doppia facciata, in pezza 
PER LIRE 3, 50; 4; 4. 80 SINO A LIRE 8, 50 AL METRO 
——_ Giszimonia pei suoi pressi limitedsshmi 


TAPPETI! 


‘artistici, ere. 
i di mode italiani, 


uè è il solo giornale italiano che tenga 
levano limitarsi a dare riproduzioni e 


ROINCA 
PAYROLERO e 'C. 


Via del Prefetti 
in prospetto A la Ville de Lyon 


6 


i prima ancora che siano apparsi 


‘appositamente da artisti speciali, 


_ Casa rinomnta pel suoi prezzi limitatissimi 


ita, e facendo godere allo || 
lella vendita in dettaglio, | 


Len Filo et Andogue chimist, prof. Puis 
Deposito in Roma 


" 
ls pellicules an goudron purificat 
id alla quinguina secondo la for] 
I dottore P. HB, Nyaten, in 
per guarire tutto le malut 
capelli. L. 3. 
ORARI 


maninaona alla 
rmatica, indispensabile pet 
ln toeletta è unticolerico 

|i'orao per far crescere 

i caduta, 


macchine n 
ta od atta bianchi © grigi il 


0. Si impie 


un sì utile e orinsi può 
impulso maggiore e una più gi 


VINO DI COCA 


per chi ha bisogno delle mobilie 
Il sottoscritto i = grande magazzino, posto in piazza Na 


quello che gli abbisogna, essendo 
Isandro, mcgono, nove, eco. Si trovano anche cine economiche, camini, 
stufe, paracenere © cammini di marmo di Carrara e Bradiglio. Sì faracno de 
Igrandi facilitazioni; la vendita si fe per contanti. 

Cartasto Pierno 


IAI'Esposizione Universale di Vienna 1873, 
IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI" INTERNAZIONALE 
ha conferito all 


RATTO DI CARNE. LIBBIG 


Fabbricato a Fray-Benirs 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 
DIPLOMA DO 
(ia più alta distinzione) 


CARLO ERBA - Filiale di FEDBRICO J0851 
droghieri e venditori di commestibili. 
ghiro vaio A re 


penti della Compagnia per l'Ital 
Vendesi dai principali farmi 
n. 
Tipografia dell'OPINIONE, diretta da C. Carbone. 


jimo nello stato suno dando tono 
energia, © sopratutto nel corso delle 
malattie © convalescoaze. 
PREZZO: L. 8 la bottiglia. 
Franoo di porto nel Regno L. ® 40. 
ito è rendita in Roma, presso 
L'agenzia A, Tiboga via Cascinbore, 
vicolo 


PILLOLE ANTIEMORROIDABIE 
E. SkWARD 

da 85 auni obbligatorie negli spadali 
DEGLI STATI UNITI. 
Vendesi presso Paolo Pecori, l'irenze, 
ia dei Panzani, num. &, e Roma, piazza 
Lontro vaglia posiale 

40, si spedisce io proviuci». 


LA NUOVA EPOCA 


Organo della Nuova Chiesa 
in Nalla 


È aperto l'abbonamento al prezzo di 
L.A per tata Jalia, al HI vol. di questo 
periodico, Gli abbonati avranno il pre- 
mio e franco di posta. l'anreo trattato 
di Swedenbrog, d' imminente pubbl 
zione, intitolato La 
sulla Divina Provvi 
in 8° di circa &00 pa 

N. B, N 1° numero del periodico si 
spedisce gratis. Scrivere franco alla Di 
fezione della Nuova Epoca, Corsì dl Re, 

3, Torino. 


enza Angelica 
o elissimo vol. 


dicamento colle Carte Chimi- 
Vendita all'ingrosso in | 
ii, rue Nenve S-Merrì, 
în Milano presso l'Ag: 
Manzoni € 
Sala, num. 1 


Per dolori, fr o 
costipazione ed irritazione di 
Mio, Jombagini, piaghe, 
Piciacetago 2 CARTA 
Dee di FAYARD 
edi Sil 
vai n 
Tofnde questo prizioo me. | © STAT 


EMIGRANIE E NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier è rimedio sa per combattere le nevralgie, 

le gastralgie, gii spasimi, i reumatismi e sopratutto le emnioranie nelle quali gli 
accessi più violenti scompaiono in pochi minuti. — L. ® #@ la scatola. 

A Parigi dagli inventori &. Fournier c ©., farmacisti Rue d'Anjou S. Ho 

se — ti per l'Italia A, Mamzoni e €., delia Scala, 10 in Mi 

in Roma A. raboga, via Cacciabove, b 

lio primarie d'italia. (6620) 


GLI AVVISI ED, INSERZIONI 


si ricevono all'Ul 
vicolo del Pomo, 


chi 
Pari; 
Il 


ficio di Pubblicità di A. TABOGA, 


N. B4 (presso Pisa Colonna). 


‘’ SCENDILETTI IN LANA -DI MOLTA DURATA 


Grandioso assortimento -di - Tappeti*vellutati 


a Lire 4, 50 


AVVISO 


ALLA R.a RAZZA EQUINA DI S. ROS- 
SORE trovansi in vendita tre stalloni inglesi, 
mezzo sangue, di mantello baio. 

Chi aspira farne acquisto può rivolgersi 
all'Ufficio di Direzione della stessa R. Razza 
in Pisa, palazzo Vitelli. 


| Specialità De-Bernardini 


|medicinali È (EFFETTI GARANTITI) 
' Non più tosse (83. anni di successo!) | 


| Lo famose pastiglie pettorali‘ dell’Eremita di Spagn 
inventate e preparate dal parti M. DE:SERNARDINI, pà LIE ei 
la pronta guarigione della tosse, angina; grippo, ‘tisi’ di primo grado, rauce-| 
io; : psc velata è debiitata (dei cantanti ed Loptori Specialmente). * 

L la scatola con istrazione firmata dall'A 5 9 
Hegg*, în caso di ialslicamione. a | 
| Guarigione igienica e radicale degli Sooli. | 
H La INIEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta supesiore d3'!e di- 
‘vorse Aètademie, guarisce ie i pechi gioni le fotorse recanti ei 


Via Cacciabovo, | chelii, via S, Maria in vie, 51-52, — 
via Panzani, 28. 


invoterste, goccelte o fiori bianchi, sensa , © altri astringenti nocivi 
Preserva idgli effetti, del, co ft. 1 è l'stoecio con siriaga prive 
5 senza, usa le ioni uni 


ntagio. — 
ata 6 it. È dali tace ‘ite al act, 1°] 


Fluido “ Rigeneratore ‘ delle--Forze: dei Cavalli 


EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREZZO L. 2 50, la bottiglia. 
* Sì speiisce per Ferrovia, Porto a carico dei committenti. 


Polvere Vegeto-Minerale per Cavalli e Buoi 
adottata doi più distinti veterinarii per le purghe, affezioni bronchiative. 
Prezzo Lente-imi @8 il pacco di grammi quattrocento. 

tr Giacomo Stoppato. 
Sì spedisce per Ferrovia. Porto a carico dei committenti. 


Corti, Piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, S. Mana 
presso Paolo Pecori, via de' Paikani, 28. 


DELLA ESPROPRIAZIONE 


per causa di pubblica utilità. 

Commentario della. Joxro del 25/giugno 1865 N. 2359, — Per l'avvocato 
Domenico Manganclla,.ss;ceario nell miaistaro dei lavori pobbliei. 

Quest'opera contiese. pure le' mrssime dedotte ‘dai Gensiglio 
067 dae ii dal ‘Fini dl doni dle ott Apro 
di Cassazione, che cervabo a detarwinare i curi ‘ta Gal ‘si possi stabile L 
causa di pubilica utilità, il compenio devuto agli espsopriati, «d a riwonosce 
di report giuridica l'enproprinte_ Legruprito © ira” quad i 0. 
aventi, diritto sulla cosa espropriata. — Prezzo L. 2 50, — SÌ spodiseo fra'aco 
di porto contro vaglia postale di lire 2 60. 

Dirigersi in ROMA da Loreto Cortiy;piersa | (Gnogifari, 48, — F:_ Bim 

FIRENZE .presso Palo Pacori, 


ROMA, presso Lorenzo 
in Via, 61-52 — FIRENZE, 


